SCENARIO “FERROVIE VICINALI (ROMA-FIUGGI) 1958”
Un po’ di storia

Con il nome di “Ferrovie Vicinali” si è chiamata in via ufficiale per un periodo – fino agli anni ’40 – la rete a scartamento ridotto costituita dalla ferrovia Roma - Fiuggi - Alatri e dalle sue diramazioni.  Sparite le diramazioni a cavallo della guerra, la denominazione ufficiale è rimasta solo Roma - Fiuggi – Alatri, ma i romani hanno continuato a chiamare il trenino della STEFER “le vicinali” (all’occorrenza si trasformava nel maligno calembour  “le micidiali” quando si voleva ironizzare sulla lentezza del trenino oppure sulla sua pericolosità…)
Il sistema delle Vicinali nasce durante la 1^ guerra mondiale come rete di collegamento locale tra Roma e la zona est del Lazio. Per l’epoca, ovviamente, una ferrovia, anche se a scartamento ridotto e lentissima, rappresentava un grande progresso rispetto a muli e carrozze.
La rete comprendeva la linea principale Roma-Fiuggi-Alatri-Frosinone e le diramazioni San Cesareo-Frascati, Fiuggi Fonte- Fiuggi Città e Vico nel Lazio-Guarcino. Fu scelto lo scartamento di 950 mm con trazione elettrica a 1500 V cc. Costruita in chiara economia, la rete si sviluppava quasi interamente in sede parallela alle strade e con un percorso spesso tortuoso, con curve anche di 45 m di raggio e pendenze del 60 per mille.

Nelle intenzioni dei progettisti la nostra rete avrebbe dovuto integrarsi in una auspicata grande rete di ferrovie secondarie a scartamento ridotto estesa su tutta l’Italia Centrale, che avrebbe dovuto comprendere anche la “Sangritana.”
Il capolinea a Roma fu stabilito a fianco della stazione di Roma Termini e,  grazie a  questa attestazione centrale, fino dai primi tempi si affiancò al traffico a lunga distanza un crescente traffico di tipo tranviario a servizio dei quartieri che si stavano sviluppando lungo la via Casilina.
Già nel 1936 vennero chiuse la tratta Fiuggi - Frosinone e la diramazione Vico nel Lazio – Guarcino; riaperta nel 1940  la sezione Fiuggi-Alatri, la seconda guerra mondiale distrusse  la diramazione San Cesareo-Frascati.

Il servizio tranviario urbano, intanto, cresceva con il raddoppio del binario lungo la via Casilina fino alla borgata Grotte Celoni e con l’apertura della diramazione per Piazza dei Mirti nel popolare quartiere di Centocelle.

Negli anni ’50 le vicinali sono già sorpassate: materiale vecchio e logoro, velocità bassissima, confort zero; mentre la tratta urbana vede un traffico molto intenso, quella extraurbana perde via via utenti in favore di pullman e automobili.
Una lieve ripresa si ha negli anni ’60, quando viene rinnovato il materiale con nuovi elettrotreni articolati per il servizio ferroviario e con treni bloccati a due/tre unità per il servizio tranviario (questi ultimi ottenuti dalla ricostruzione quasi totale del vecchio materiale degli anni ’20); in compenso viene chiusa la tratta tra Fiuggi Città e Fiuggi Fonte.

Il declino è però inarrestabile: sulla lunga distanza il treno lento e scomodo non è più competitivo, l’armamento è logoro, non ci sono investimenti per il miglioramento.
Complice una serie di frane, tra il 1978 ed il 1983 viene chiusa definitivamente per tratti la sezione extraurbana oltre Pantano Borghese.

Sulla tratta urbana il servizio continua molto intenso, sia pure ostacolato dal traffico stradale e dalla vetustà del materiale.

Negli ultimi anni la parte più esterna della linea (da Torrenova a Pantano Borghese) è stata interessata da estesi lavori di rinnovamento, legati anche alla progettata costruzione della linea C della metropolitana che dovrebbe in futuro occupare la stessa sede. Il risultato è che il servizio a singhiozzo ed una apparente perenne incoerenza (o indecisione) tra rinnovo della linea e sostituzione con la metro C hanno finito per “mettere al tappeto”  del tutto la Roma – Pantano, trasformandone il lento declino in  agonia. 
Resta, per tutti gli appassionati, il rimpianto romantico di un “trenino” buffo e vecchiotto, che si dondolava e contorceva su curve impossibili…
La simulazione

Per la simulazione in Train Director ho scelto il 1958, per due motivi: la presenza di un discreto traffico e la disponibilità dell’orario, qui riportato.
[image: image1.jpg]e Ferois Roma-GenszzanFog
o m»‘-u“uw.yl i"\" =] ww‘ I A
EEdm e e HEERE
b gl \\ n.wwum HEET R
1.,5.;":5:," b b T e virge 90egh

sos 168 138 150815 es B
¥ e 2SR fResg
e s BB
i e Foms Wi
S e s

EECL BREE Higy iy

E 3 i= ol 85 3
oG Eagd
glles e 2| s tang 28R
R ,mj i =i | GEE%E Rogieas
i BEE s Er
& wsge| fofons iseda
w il i Soas]
i AN s gt o atgs
|3 IR B!
132 BHzRs| £ Rl
b 2 o 538|eg 388~
58 SRt
e
iSac. dells Tranvie « Fere e alume T80

;m‘ [u W Lv. FAETRARA S (e LAY R
I8 e i T o 5 [ohruen e (5 FAEAE
AL 151 ,,u HE H ML e b Al
S R Rl
sttt ot

o in.“rkfi‘f‘ et A 2 ool

TR B T SE o ol Copteo e re r. 4. 1 1. Ta, 509 S TR . 12, 5,

Farte r Flunei Corsro ber Fiunel Ciess Sl ore a3, 555, 6 s, 520, 53
W e Carere oo Foand Ciia sl ore a3 55, o0, 475, . 100, 108, 11, 1235, 1,
§ foils 111351104






Lo scenario riproduce quindi esattamente tutti i servizi dell’epoca, sia urbani che extraurbani;  inoltre, per … complicare un po’ le cose, ho pensato di aggiungere come ancora funzionanti le diramazioni per Frascati e Guarcino, la tratta finale della Ciampino – Frascati delle FS ed i treni merci. 

Nella simulazione sono quindi riprodotti questi servizi ed orari: 
	Servizio
	Orario

	Roma Laziali - Fiuggi
	reale 1958

	Fiuggi - Alatri
	reale 1958

	Vico nel Lazio - Guarcino
	di fantasia, coincidente con i treni Fiuggi - Alatri

	Fiuggi Città – Fiuggi Fonte
	reale 1958

	Frascati – San Cesareo
	di fantasia, coincidente a Frascati con i treni FS ed a San Cesareo con in treni Roma – Genazzano - Fiuggi

	Frascati FS verso Ciampino e Roma
	reale 1958

	Roma Laziali – Grotte Celoni – Pantano B. 
	reale 1958

	Roma Laziali – Piazza dei Mirti
	di fantasia, cadenzato ogni 20 minuti

	Merci
	di fantasia, una coppia di raccoglitori tra Centocelle e Fiuggi / Alatri e due coppie sulla San Cesareo - Frascati, con le opportune coincidenze per la manovra dei carri e sosta contemporanea a Zagarolo Scalo per lo scambio di merci e collettame con le FS.


Il layout dei binari ricalca quello reale, con qualche semplificazione nei piani di stazione; sono comunque riprodotti:

· il caratteristico layout di Roma Laziali, con i binari 1 e 2 dedicati al servizio ferroviario ed i 3, 4 e 5 a quello tranviario;

· il “collo di bottiglia” a binario unico tra Porta Maggiore e Pigneto, regolato da segnali di blocco;
· la diramazione per Piazza dei Mirti con il tratto iniziale a binario unico;

· la diramazione per Zagarolo Scalo con l’anello di inversione;

· l’attraversamento esterno della Fiuggi Città – Fiuggi Fonte rispetto al piazzale di Fiuggi Centro.

Anche la circolazione ed il segnalamento sono aderenti alla realtà: nella tratta urbana i treni tengono la destra (ed i segnali sono a destra), in quella extraurbana vige la “mano sinistra” (con segnali a sinistra…). Ovviamente nella tratta tranviaria ci sono i segnali di blocco automatico per il distanziamento, mentre in realtà si usava (e si usa ancora) la marcia “a vista”.
La simulazione è completa delle icone che riproducono i diversi tipi di materiale in servizio nel 1958, con la colorazione dell’epoca:
· elettrotreni articolati a tre casse gruppo 800;
· complessi motrici + rimorchi (diversi gruppi) utilizzati per servizi tranviari e ferroviari;

· motrici isolate utilizzate per i servizi locali;
· locomotori e carri merci;

· elettromotrici FS Ale 790 / 880 per la Frascati-Ciampino.

Non nascondo che il lavoro di “montaggio” della simulazione è stato lungo e complesso, soprattutto nella costruzione e nella scrittura dei file orario dei servizi urbani.
La gestione della simulazione necessita di un po’ di attenzione e precisione, poiché occorre governare insieme il servizio tranviario (molto frequente) e quello ferroviario (meno frequente ma molto disperso sul tracciato); è comunque abbastanza normale prendere qualche ritardo, specie nella tratta urbana dove si marcia “a vista”, con molto traffico ed  il vincolo del “collo di bottiglia” (ma penso che anche nella realtà il rispetto dell’orario non fosse così preciso…); inoltre gli orari dei merci, anche se abbastanza larghi, sono un po’ “forzati” nel traffico viaggiatori e vanno quindi gestiti con attenzione per non determinare perturbazioni alla circolazione e ritardi sensibili. 
Sono ovviamente gradite osservazioni, critiche, suggerimenti.

Buona simulazione!
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